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L’investigatore privato
«Classifica troppo severa
L’alto numero di denunce
è dovuto al senso civico»
L’analisi di Vittorio Umberto Di Santo, presidente di Eurodetective
«Bologna è una città sicura, ben governata dalle istituzioni preposte»

Un indice di criminalità eleva-
to relega Bologna agli ultimi po-
sti (104 su 107) nella classifica
sulla qualità della vita del Sole
24 Ore. Il dato è basato sul nu-
mero delle denunce per 100mi-
la abitanti. Rapporto che sotto
le Due Torri, va detto, è più alto
che altrove.
Le graduatorie dei principali rea-
ti predatori – volti ad aggredire
beni mobili altrui, anche con
l’uso della forza o dell’astuzia,
capaci quindi di suscitare un
particolare allarme sociale –
confermano il trend negativo
generale.
Le forze dell’ordine sono impe-
gnate in un quotidiano lavoro di
prevenzione e repressione. Un
impegno che dà qualche risulta-
to positivo. Rispetto al 2021, in-
fatti, Bologna – oggi 95esima –
risale cinque posti nella classifi-
ca ‘Giustizia e sicurezza’. Le co-
se vanno ancora meglio rispet-
to al 2020, quando la città era
relegata al 105esimo posto.
Veniamo alle graduatorie dei
più comuni reati predatori. Su
107 Comuni italiani monitorati,
Bologna si piazza al 102esimo
posto per gli scippi, che il Codi-
ce penale definisce «furti con
strappo».
Il fenomeno, diffuso un po’ in
tutta la città, ha avuto un mo-
mento di recrudescenza nell’ot-
tobre scorso. «Nelle ultime setti-
mane abbiamo assistito a un au-
mento di furti con strappo e ra-
pine, soprattutto ai danni di don-
ne anziane», spiegava Fabio Pi-
chierri, dirigente dell’ufficio Vo-
lanti della polizia. «Episodi non
cruenti – spiegava –, ma sinto-
matici della presenza di sbanda-
ti che si buttano in queste av-
venture criminose per sbarcare
il lunario».
La classifica migliora un po’ alle

voci «rapine in pubblica via», do-
ve Bologna risale al 99esimo po-
sto, e «furti in abitazione», dove
risulta in 95esima posizione.
A metà del 2022, durante la Fe-
sta della Polizia, è stato riferito
di un aumento dei reati del 9%
sul nostro territorio, ma a fronte
di un +28% degli arresti. Tra i rea-
ti consumati, nell’ultimo anno si
è registrato un aumento dei fur-
ti: +17% in provincia e +20% in
città.
Nel giugno scorso, durante la fe-
sta dell’Arma, è stato comunica-
to che nella provincia di Bolo-
gna, negli dodici mesi prece-
denti, i reati denunciati ai Cara-
binieri sono stati 36.918, in au-
mento dell’8% rispetto al perio-
do precedente.
Al contempo, si è registrata una
azione più incisiva di contrasto,
specie nei casi di furti e rapine,
reati dove il numero dei casi sco-
perti in cui gli autori sono stati
assicurati alla giustizia sono sta-
ti rispettivamente 718 e 107.
Le persone tratte in arresto dai
Carabinieri sono state nel com-
plesso 559, in lieve flessione ri-
spetto ai dodici mesi preceden-
ti, mentre quelle denunciate in
stato di libertà sono state 5.808
(+15%).
Furti e scippi, commenta il mag-
giore Alessio Perlorca, coman-
dante del Radiomobile dei cara-
binieri, «si consumano in manie-
ra diffusa su tutta la città». Ma i
numeri «non sono tali da parlare
di un allarme sociale».
Nella maggior parte dei casi si
tratta «di fatti legati alla micro-
criminalità, azioni estempora-
nee, commesse da chi vive di
espedienti o ha bisogno di soldi
per acquistare la dose. Nel 95%
dei casi le denunce riguardano
stranieri».
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Alessio Perlorca
«Nonc’è allarme sociale»

I dati della Questura
«Arresti cresciuti del 28%»

In tema di sicurezza, la classifi-
ca del Sole 24 Ore «è troppo se-
vera». Vittorio Umberto Di San-
to, presidente di Eurodetective,
agenzia di investigazioni priva-
te che opera in tutta Italia, prefe-
risce vedere il bicchiere mezzo
pieno e dare, da addetto ai lavo-
ri, una spiegazione. «Bologna è
una città sicura, ben governata
dalle istituzioni preposte dirette
da eccellenti figure di riferimen-
to». E spiega: «La città ha una
classifica penalizzante, proba-
bilmente perché il grande sen-
so civico dei bolognesi li porta a
denunciare qualunque ingiusti-
zia, dal furto della bicicletta a
fatti più gravi. Questa è la cifra
indicativa di una comuniutà con-
sapevole. Altrove non è così».
Detto questo, Di Santo ricono-
sce che, certo, si può fare sem-
pre di più e meglio. «Ma – avver-
te – la spinta non può venire so-
lo dal Prefetto e dalle Forze di
Polizia, già molto impegnate nel

quotidiano su tutti i fronti». La si-
curezza «è un impegno che
coinvolge tutti, nessuno esclu-
so».
Per il presidente di Eurodetecti-
ve alla voce ‘sicurezza’ vanno
coinvolti tutti i soggetti che han-
no un ruolo attivo nella società:
famiglia, scuola, lavoro, mondo
pubblico e privato. «Perché nel
momento in cui un fatto diventa
un problema di polizia è lo Sta-
to, amonte, ad avere fallito, per-
ché chi doveva arrivare prima
non l’ha fatto».
E qui Stato va inteso come co-
munità. Di Santo fa l’esempio
delle baby gang, della malamo-
vida. «Questo è una problema
sociale, che va affrontato par-
tendo dalle agenzie educative,

come scuola e famiglia. Le forze
dell’ordine possono dare una so-
luzionemomentanea e localizza-
ta quando la situazione degene-
ra. Ma non si può abdicare alla
polizia un problema sociale emi-
litarizzare la città».
Più in generale, l’attività di Eu-
rodetective – che può arrivare a
impiegare fino a 40 operatori al-
tamente specializzati – si con-
centra su quattro temi principa-
li, che esprimono le minacce at-
tualmente più sentite.
Il primo è la cybersicurezza e la
protezione del know-how delle
aziende da attacchi informatici,
furti di dati e di identità. «Proble-
ma trascurato negli anni, per-
ché la sicurezza era vista solo
come un costo. Ora gli impren-
ditori hanno capito che la sicu-
rezza è un investimento, una
protezione indispensabile del
know-how aziendale».
Altro tema che si è acutizzato
con la ripresa del lavoro in pre-
senza dopo la pandemia è
«l’uso e l’abuso della Legge
104», che concede ai lavoratori
indennità per permessi fruiti
per assistere famigliari disabili o
bisognosi di assistenza. Eurode-
tective si occupa anche di sma-
scherare la simulazione di stati
di malattia in ambito aziendale.
«Un fenomeno purtroppo sem-
pre più evidente e diffuso – af-
ferma Di Santo –, mal tollerato
dallo Stato e dalle aziende che
ne devono sostenere i costi».
Altro settore che impegna gli
operatori di Eurodetective è la
protezione e la tutela di minori e
anziani. Nel caso dei giovani,
«sono le famiglie a chiederci di
acquisire informazioni univo-
che ed oggettive su comporta-
menti e frequentazioni dei figli
‘a rischio’ per potere valutare
l’intervento più idoneo per il be-
ne del minore, che è il loro patri-
monio più prezioso.
La pandemia, afferma Di Santo,
«ha amplificato problemi econo-
mici e sociali. Chi era forte è di-
ventato più forte, ma chi era de-
bole è diventato ancora più de-
bole. Su questo dobbiamo tutti
insieme lavorare per una socie-
tà migliore e più sicura».
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PUNTO DI VISTA
L’esperto

Fra i reati predatori
è allarme scippi e rapine
L’indice di criminalità fa precipitare le Due Torri al 104esimo posto in Italia

IMPEGNO COLLETTIVO

«La sicurezza
coinvolge tutti
i soggetti attivi nella
società: famiglia,
scuola, lavoro, mondo
pubblico e privato» Il maggiore Perlorca è il

comandante del Radiomobile
del carabinieri: «Furti e scippi –
commenta – si consumano
in maniera diffusa su tutta la
città. Ma sotto le Due Torri i
numeri non sono tali da potere
arrivare a parlare di un allarme
sociale»

Hanno
detto
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All’ultima Festa della polizia è
stato riferito di un aumento dei
reati del 9% sul nostro
territorio, ma a fronte di un
+28% degli arresti. Tra i reati
consumati, nell’ultimo anno si
è registrato un aumento dei
furti: +17% in provincia e +20%
in città.


